
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 1506 Prot. n. 202/16R

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 L.P. 4 marzo 2008, n. 1 - L.P. 4 agosto 2015, n. 15 - COMUNE DI STORO - Variante 2012 al piano 
regolatore generale. APPROVAZIONE CON MODIFICHE - prot. n.202/16R  

Il giorno 02 Settembre 2016 ad ore 10:15 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE UGO ROSSI

Presenti: ASSESSORE CARLO DALDOSS
MICHELE DALLAPICCOLA
SARA FERRARI
MAURO GILMOZZI
TIZIANO MELLARINI

Assenti: VICEPRESIDENTE ALESSANDRO OLIVI
ASSESSORE LUCA ZENI

Assiste: LA DIRIGENTE PATRIZIA GENTILE

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il Relatore comunica:

con verbale di deliberazione consiliare n. 24 di data 27 dicembre 2012, pervenuta in data 
15 gennaio 2013, il Comune di STORO ha provveduto alla prima adozione della variante 2012 al 
piano regolatore generale redatta secondo la procedura prevista dagli articoli 40 e ss. della legge 
provinciale  5  settembre  1991,  n.  22  (Ordinamento urbanistico  e  tutela  del  territorio),  come 
richiamati dall’art. 148 della legge provinciale 4 marzo 2008, n. 1 (Pianificazione urbanistica e  
governo del territorio) le cui disposizioni di natura transitoria continuano a trovare applicazione a 
tutti i procedimenti di variante in cui il parere provinciale, di cui al successivo comma 5, lettera a)  
del medesimo articolo 148, sia stato reso prima del 4 giugno 2014, data di entrata in vigore della 
legge  provinciale  14  maggio  2014,  n.  3,  “Modificazioni  della  legge  urbanistica  provinciale  e  
disposizioni connesse sulla legge provinciale sui trasporti”, che ha abrogato la sopra richiamata 
disciplina transitoria;

la presente variante è finalizzata ad un aggiornamento cartografico e normativo dello 
strumento urbanistico  rispetto all'attuazione delle sue previsioni,  con adeguamento, in particolare, 
alle disposizioni regolamentari di attuazione della legge provinciale 4 marzo 2008, n. 1, alle nuove 
previsioni  introdotte  nel  Piano  provinciale  di  utilizzazione  delle  sostanze  minerali,  nonché alla 
riconsiderazione di alcune previsioni relative a piani attuativi al fine di  verificarne la fattibilità; 
infine la variante in esame prevede  anche  una serie di modifiche puntuali al sistema insediativo-
infrastrutturale  per  soddisfare  alcune  esigenze  di  trasformazione  emerse  a  livello  locale,  con 
particolare riferimento alle aree agricole e produttive; 

la proposta di variante è stata corredata del documento di verifica di assoggettabilità della 
variante alla valutazione strategica, predisposto ai sensi del d.P.P. 14 settembre 2006, n. 15-68/Leg. 
e  s.m.;  in tale  documento,  come  chiarito  nel  deliberato  della  adozione  della  variante, 
l’Amministrazione ha verificato la coerenza delle nuove previsioni adottate rispetto agli obiettivi 
prefissati, alle componenti ambientali e al quadro urbanistico del nuovo PUP e motivato le ragioni 
del mancato esperimento della rendicontazione;

ai sensi delle nuove disposizioni dell’articolo 18 della legge provinciale 14 giugno 2005, 
n.  6 (Nuova disciplina dell'amministrazione dei  beni  di  uso civico)  si  evidenzia che in sede di 
adozione della variante si è dato atto del parere positivo espresso dal Comune sul mutamento della 
destinazione urbanistica dei beni di uso civico oggetto di variante;

ai sensi dell’art. 148, comma 5, lettera a) “Disposizioni per l’approvazione dei primi piani  
territoriali delle comunità e dei piani regolatori generali” della nuova l.p. 04 marzo 2008, n. 1 
(Pianificazione  urbanistica  e  tutela  del  territorio),  gli  atti  di  variante,  trasmessi  al  Servizio 
Urbanistica e Tutela del Paesaggio con nota protocollata in data  15 gennaio 2013 n.  24344, sono 
stati esaminati dal Servizio provinciale, il quale, con valutazione n.   47/  13   di data 5   settembre   2013   , 
ha espresso un parere che,  in considerazione delle problematiche emerse in sede di esame della 
variante, anche  a  seguito delle  valutazioni  espresse  dalla  Conferenza  di  Servizi  per  la  verifica 
preventiva del rischio idrogeologico determinato dalle nuove previsioni che evidenzia la necessità 
di  prevedere  nella normativa del  PRG  la  redazione di  una specifica relazione sulla pericolosità 
geologica per i piani di recupero corrispondenti alle varianti 84, 86 e 144, subordina l’adozione 
definitiva della stessa ad un approfondimento delle problematiche poste dalle competenti strutture 
provinciali e alla modifica dei relativi contenuti secondo le condizioni e le osservazioni esposte nel 
testo riportante la  valutazione stessa che si  allega come parte integrante e sostanziale al presente 
provvedimento sub lettera A); in particolare il Servizio Urbanistica e Tutela del Paesaggio evidenzia 
la  necessità di  predisporre il  documento  di  rendicontazione  urbanistica  al  fine  di  verificare 
puntualmente le previsioni adottate con particolare   riferimento   alle modifiche   che interferiscono
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 con le aree agricole e le aree agricole di pregio del nuovo PUP assicurando gli elementi di analisi e 
di  valutazione  per  la  loro  trasformazione,  nonché  di  integrare  la  variante con  i  criteri  di 
programmazione commerciale previsti dall’articolo 13 della legge provinciale 30 luglio 2010, n. 17 
“Disciplina dell’attività commerciale”, approvati dalla Giunta provinciale con deliberazione n. 1339 
di data 01 luglio 2013.

Con  comunicazione  protocollo  483290 di  data  06 settembre 2013  la  valutazione  del 
Servizio  Urbanistica  e  Tutela  del  Paesaggio  n.  47/2013  è  stata  trasmessa  all’Amministrazione 
comunale  di  STORO affinché  la  stessa,  valutati  i  contenuti  del  parere,  potesse  procedere 
all’adozione definitiva della variante;

a  seguito  dell’accoglimento  di  osservazioni  presentate  in  prima  istanza  che  hanno 
comportato l’introduzione di modifiche rispetto alle previsioni della variante deliberata in prima 
adozione, l’Amministrazione comunale ha adottato nuovamente la variante al piano regolatore di 
STORO ai  sensi  dell’art.  148,  comma  5,  lettera  d),  disponendone  una  nuova  pubblicazione  e 
reiterando quindi la procedura per la presentazione di osservazioni limitatamente alle parti oggetto 
di modifica;

con verbale di deliberazione consiliare n. 10 di data 14 aprile 2014, il Comune di STORO 
ha  infatti  provveduto  alla  seconda  adozione  della  variante  e  al  suo  deposito  per  30  giorni,  
modificando i  relativi  allegati  elaborati  in recepimento delle osservazioni intervenute in sede di 
deposito e in parziale accoglimento delle osservazioni di merito espresse dal Servizio Urbanistica e 
tutela  del  Paesaggio;  in  tale  sede  il  Comune  ha  condotto  la  verifica  dei  vincoli  preordinati 
all'espropriazione, l'adeguamento ai criteri di urbanistica commerciale e motivato, nel documento di 
controdeduzioni,  le  scelte  deliberate  in  prima  adozione  che  ha  ritenuto  di  confermare,  con 
particolare riferimento alla riduzione delle aree agricole di pregio, in merito alle quali il Comune ha 
predisposto la rendicontazione urbanistica e garantito la loro compensazione;

ai sensi dell’articolo 41, comma 1 della l.p. 5 settembre 1991, n. 22, come richiamato 
dall’articolo 148, comma 5 della l.p. n. 1 del 2008, la variante adottata in seconda adozione è stata 
trasmessa al Servizio Urbanistica e Tutela del Paesaggio il quale, esaminata la coerenza rispetto al  
PUP,  alla  valutazioni  precedentemente  espresse  e  alle  scelte  effettuate  dal  Comune  in  sede  di 
seconda adozione della variante, con valutazione tecnica n. 18  35V  PC di data   18     novembre   2014  , ha 
espresso parere favorevole alla adozione definitiva della variante subordinatamente ad un’ulteriore 
modifica e integrazione dei relativi contenuti secondo le condizioni e le osservazioni esposte nel 
testo riportante la  valutazione stessa che si allega come parte integrante e sostanziale al presente 
provvedimento sub  lettera B); nello  specifico il  Servizio provinciale  evidenzia,  sulla  base della 
nuova verifica preventiva del rischio idrogeologico, la necessità di stralciare le varianti 412 e 413 
per la parte ricadente all'interno del demanio idrico attribuendo loro una destinazione urbanistica 
compatibile e richiama quanto in precedenza richiesto per le varianti 87, 86 e 144;  in merito alla 
conferma delle previsioni urbanistiche che interessano le aree agricole  e la relativa disciplina, nel 
prendere atto delle ulteriori argomentazioni prodotte dal Comune che si è ritenuto di condividere in 
parte, il Servizio provinciale ribadisce le criticità già evidenziate nella precedente valutazione sulla 
base anche del parere espresso dal Servizio Agricoltura.

Il  Comune  di  STORO preso  atto  della  suddetta  valutazione  complessiva  del  Servizio 
Urbanistica  e  tutela  del  paesaggio  con  deliberazione  consiliare n.  1 di  data  26 febbraio 2015, 
pervenuta in data 26 marzo 2015 con nota protocollo PAT n. 166554, ha provveduto alla definitiva 
adozione della variante ridefinendone nel complesso i contenuti e i relativi allegati elaborati sulla 
base delle condizioni e osservazioni espresse dalle strutture provinciali competenti e ha prodotto la 
necessaria  documentazione,  completa  di  relazione  illustrativa,  rendicontazione  urbanistica  e 
documento di controdeduzioni alle osservazioni contenute nella valutazione tecnica relativa alla 
seconda adozione;
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ai  sensi  dell’articolo  41,  comma  1  della  l.p.  5  settembre  1991,  n.  22,  la  variante 
definitivamente  adottata  è  stata  trasmessa  nuovamente  al  Servizio  Urbanistica  e  Tutela  del 
Paesaggio  il  quale,  con  valutazione  tecnica  n.  1835VPC2 di  data  10 luglio 2015, esaminati  i 
contenuti rispetto alla valutazione espressa nel precedente parere e preso atto delle argomentazioni 
espresse  dal  Comune  a  sostegno  delle  scelte  operate,  ha  espresso  parere  favorevole  alla 
approvazione della variante subordinatamente alla predisposizione delle  integrazioni richieste al 
fine di definire tutte le incongruenze  cartografiche e normative evidenziate in sede di valutazione 
provinciale  della  variante;  nello  specifico,  il  Servizio  provinciale,  con  riferimento  al  sistema 
insediativo-infrastrutturale e alle aree agricole ha evidenziato quanto segue:

“Sistema insediativo e infrastrutturale 
In sede di adozione definitiva sono state introdotte diverse modifiche che hanno in particolare  

riguardato  lo  stralcio  dell’area  per  attrezzature  scolastiche  di  progetto  in  loc.  Giana  e  
l’adeguamento al Piano stralcio Aree produttive secondarie di livello provinciale del PTC delle  
Giudicarie. 

Inoltre è stato effettuato l’adeguamento al Piano provinciale di utilizzazione delle sostanze  
minerali, con il quale è stata stralciata l’area estrattiva in località Roversella e l’adiacente area di  
ripristino  ambientale  è  stata  trasformata  in  area  agricola  di  pregio.  Vi  sono  poi  diverse  
integrazioni delle cerchiature degli edifici esistenti in area agricola.

Rispetto all’adeguamento della variante al PRG in esame al piano stralcio del PTC relativo  
alle aree produttive del settore secondario, approvato con deliberazione della Giunta provinciale n.  
316  del  2  marzo  2015,  si  segnalano  le  seguenti  incongruenze  che  vanno  risolte  al  fine  della  
approvazione da parte della Giunta provinciale:
1. la zona industriale ZAI a Storo (IP1) è stata ampliata con una zona mista in corrispondenza  

dell’ansa  del  rio  Lora;  si  richiama  che  la  perimetrazione  dell’area  produttiva  del  settore  
secondario di livello provinciale, definita dal piano stralcio del PTC, è stata modificata in detto  
piano in sede di approvazione da parte della Giunta provinciale,  proprio per assicurare la  
tutela  del  corso  d’acqua  e  un  disegno  coerente  dell’insediamento  produttivo;  si  chiede  di  
conseguenza  di  ripristinare  sull’ampliamento  dell’area  produttiva  e  sull’area  mista  la  
destinazione agricola disposta dal piano stralcio; 

2. l’area “ex Maffei” a Darzo in località Dossi (IP2): il perimetro dell’area di riqualificazione  
urbana e territoriale va più puntualmente adeguato a quello contenuto nel piano stralcio.

Si rileva che la verifica degli standard urbanistici è stata rivista, come richiesto, rapportando  
i  dati  alla  proiezione  aggiornata  dell’andamento  demografico.  Il  Comune  ha  utilizzato  la  
proiezione al 2020 fornita dal Servizio Statistica della Provincia riscontrando il soddisfacimento di  
tutti gli standard, ad eccezione di quello per le aree scolastiche, a seguito dello stralcio dell’area in  
loc. Giana; viene però riportato che è in corso un finanziamento provinciale per la ristrutturazione  
complessiva delle scuole elementari di Storo. In merito si richiedono ulteriori elementi di verifica  
rispetto al raggiungimento degli standard attraverso tale ristrutturazione. 

Si rileva che la potenzialità edificatoria, modificata dalla variante, è espressa in termini di  
superficie anziché volumetrici.

In  sede  di  seconda  adozione  il  Comune  aveva  introdotto  un  lotto  edificatorio  in  
corrispondenza di un edificio residenziale esistente in area agricola di pregio (var. n. 378); in terza  
adozione tale previsione è stata stralciata, ripristinando l’area ad agricola di pregio così come  
richiesto  da  questo  Servizio,  rinviando  alla  disciplina  degli  edifici  esistenti  in  area  agricola,  
ammessa ai sensi delle norme di attuazione del PUP. 
Aree agricole

Riguardo  alla  perimetrazione  delle  aree  agricole  di  pregio  si  richiama  al  necessario  

RIFERIMENTO : 2016-S013-00250Pag 4 di 8 



adeguamento alla cartografia del PUP.
Per quanto attiene agli interventi in area agricola, nell’esame della seconda adozione della  

variante al PRG in oggetto si è rilevata la problematicità della scelta di consentire la realizzazione  
di  autorimesse,  oltre  che  di  legnaie,  quali  manufatti  accessori  in  corrispondenza  di  edifici  
residenziali esistenti in area agricola come disposto dall’art. 29, comma 11. Il Comune conferma  
tale disposizione con piccole modifiche; si limita l’uso ad autorimessa al raggiungimento dello  
standard minimo di  parcheggi,  ma rimane la  dimensione  massima di  300 mc,  e  vengono date  
indicazioni di carattere tipologico per i manufatti che eccedono le dimensioni indicate negli schemi  
grafici  allegati  alle  norme  di  attuazione.  Si  condivide  la  previsione  di  realizzare  parcheggi  
pertinenziali interrati, fermo restando che va proporzionalmente ridimensionato il volume massimo  
ammesso.

Rispetto alle criticità rilevate riguardo alla modifica apportate all’articolo 29, comma 7 delle  
norme di attuazione del  piano, l’Amministrazione controdeduce che gli  edifici  esistenti  in  area  
agricola di volumetria maggiore di 1000 mc che sarebbero interessati da tale comma sono presenti  
in quantità estremamente limitata sul territorio comunale.  Tra questi vi  sono gli edifici pp.edd.  
1324 e 1606 in c.c. Storo, per i quali, ha evidenziato il Servizio Agricoltura, “essendo prevista la  
demolizione completa,  si tratta di fatto dell’edificazione di nuove unità residenziali  in contesto  
agricolo aperto senza alcuna relazione con l’intorno”.

Nel merito, richiamato che la norma è finalizzata a consentire l’aumento delle unità abitative  
(il piano prevede la possibilità di realizzare due unità abitative nel caso di edifici con volumetria  
inferiore a 1000 mc e di realizzarne fino a tre nel caso di edifici con volumetria superiore a 1000  
mc)  negli  edifici  esistenti  in  area  agricola,  si  ribadiscono  le  criticità  già  evidenziate  nella  
valutazione tecnica 1835VPC, rilevando in particolare che la ristrutturazione di questi edifici non  
deve comportare modifiche tipologiche dei manufatti  originari,  considerata la localizzazione in  
area agricola.

Per  quanto  riguarda  il  parere  di  merito  espresso  in  seconda  adozione  dal  Servizio  
Agricoltura,  sono  emerse  ulteriori  osservazioni  che  sono  state  in  parte  accolte  
dall’Amministrazione di Storo. Rispetto alla variante n. 323, che introduce una previsione stradale  
che incide sul territorio agricolo aperto, considerate le osservazioni del Servizio Agricoltura il  
Comune controdeduce, chiarendo che obiettivo della previsione è quello di liberare il piazzale delle  
caserme dal traffico per la realizzazione di eventuali  volumi di servizio nonché la necessità di  
allontanare la previsione dal rio Proes e dalle relative criticità idrogeologiche.”

Si evidenzia che in  data  12 agosto 2015 è entrata  in vigore la  nuova legge provinciale 
“Legge provinciale per il governo del territorio” 4 agosto 2015, n. 15; si prende atto che l’articolo 
121 concernente “Disposizioni transitorie in materia di pianificazione e tutela del paesaggio”, al 
comma 12 stabilisce che “Gli articoli 37, 38 e 39 si applicano anche ai procedimenti di adozione del 
PRG e relative varianti al PRG in corso alla data di entrata in vigore di questa legge, allo stato del 
procedimento in cui si trovano”.

Preso atto del parere del Servizio Urbanistica e Tutela del Paesaggio n. 1835VPC2 di data 
10 luglio 2015,  il  Comune  di  STORO ha  fatto  pervenire  in  data  26  maggio  2016,  con  nota 
protocollata dal Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio con il n.  283549 di data 30 maggio 
2016, gli elaborati di variante modificati  in risposta alle  richieste delle strutture provinciali  e la 
deliberazione  consiliare  n.  6  del  29  febbraio  2016,  integrativa  della  deliberazione  consiliare  n. 
1/2015 di adozione definitiva della variante, con la quale il Comune ha provveduto alla correzione 
di due errori materiali riscontrati nella cartografia durante l'elaborazione finale del piano, risultante 
dalla relazione illustrativa e dagli estratti cartografici allegati parte integrante e sostanziale a tale 
deliberazione;

il Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio, esaminati gli elaborati della “variante 2012” 
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da ultimo pervenuti, con nota di data  06 luglio 2016, protocollo  359909,  richiedeva un'ulteriore 
integrazione  degli  elaborati  medesimi ai  fini  dell'approvazione  della  Giunta  provinciale  e 
contestualmente sospendeva nuovamente i termini del relativo procedimento fino alla consegna dei 
nuovi elaborati modificati nei termini esposti nella nota sopra richiamata. Nello specifico il Servizio 
Urbanistica e Tutela del paesaggio ha chiesto quanto segue:

“nella  cartografia  del  sistema insediativo,  produttivo e  infrastrutturale  dovranno essere  
riportate le corrette perimetrazioni delle aree agricole e delle aree di protezione fluviale (ambito  
ecologico) così come da piano stralcio della Comunità delle Giudicarie “aree di protezione fluviale  
e rete ecologiche ambientali,  aree agricole ed agricole di pregio” approvato con deliberazione  
della  Giunta  provinciale  nr.  1425 del  24  agosto 2015,  fatte  salve  le  previsioni  insediative  già  
pianificate  nel  vigente  PRG  od  oggetto  di  variante  nel  procedimento  in  corso.  Andrà  quindi  
condotto  anche  il  conseguente  aggiornamento  della  verifica  sulla  compensazione  delle  aree  
agricole di pregio con apposita tabella illustrativa di sintesi delle superfici.

Rispetto alle norme di attuazione si segnala:
- articolo 17ter: la lettera d) del comma 4 non può fissare condizioni diverse rispetto  

all'articolo 33 del PUP o al regolamento urbanistico provinciale; nella lettera f) la costruzione  
a confine va assicurata nel rispetto del Codice civile;

- articolo 29, comma 7: non è chiaro a quali schemi tipologici sono riferiti gli interventi  
di realizzazione di unità abitative negli edifici esistenti nelle aree agricole; va chiarito che la  
realizzazione delle due unità abitative, dove ammessa, è subordinata al mantenimento della  
tipologia edilizia originaria e dell'unitarietà del volume edilizio esistente.”

Con nota pervenuta alla Provincia il 17 agosto 2016, protocollo PAT n. 433988, il Comune 
ha trasmesso la documentazione di variante modificata secondo le osservazioni provinciali sopra 
richiamate permettendo il riavvio e la conclusione dell'iter di approvazione.

In  considerazione  di  quanto  sopra  esposto,  viste  le  valutazioni  tecniche  provinciali,  si 
propone alla Giunta provinciale l’approvazione della variante 2012 al piano regolatore generale di 
STORO adottata definitivamente dal Comune con deliberazione consiliare n. 01 di data 26 febbraio 
2015,  integrata  con  successiva  deliberazione  del  C.C.  n.  6  del  29  febbraio  2016  al  fine  della 
correzione  di  due  errori  materiali,  negli  elaborati  pervenuti  in  data  30  maggio  2016,  con nota 
protocollo PAT n. 283549, e in data 17 agosto 2016, con nota protocollo PAT n. 433988, che - 
comprensivi della correzione degli errori materiali rilevati e modificati in recepimento alle richieste 
provinciali, di cui in particolare alla valutazione tecnica conclusiva n. 1835VPC2 di data 10 luglio 
2015 del Servizio Urbanistica e tutela del Paesaggio e alla nota finale del Servizio medesimo di data 
6 luglio 2016 - si allegano al presente provvedimento come parte integrante e sostanziale sub lettera 
C.

Si dà atto che il procedimento di approvazione della variante 2012 al PRG del Comune di 
STORO in oggetto, della durata di 60 giorni, tenuto conto delle sospensioni intervenute per richiesta 
di integrazioni e di modifiche degli elaborati da parte della Provincia, è da ritenersi concluso dalla 
data della presente deliberazione;

Ciò premesso,

LA GIUNTA PROVINCIALE

-   udito il Relatore;

-   visti gli atti citati in premessa;

-   vista la L.P. 07.08.2003, n. 7;

-   vista la L.P. 04.03.2008, n. 1;
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-   vista la L.P. 27.05.2008, n. 5;

-   vista la L.P. 04.08.2015, n. 15;

-   a voti unanimi, legalmente espressi,

d e l i b e r a

1)    di introdurre nella variante 2012 al piano regolatore del Comune di STORO, adottata in via 
definitiva dal Comune con deliberazione consiliare n. 01 di data 26 febbraio 2015, integrata 
con successiva deliberazione del C.C. n. 6 del 29 febbraio 2016, le modifiche richieste e 
contenute nelle  valutazioni  tecniche e  note espresse dal  Servizio Urbanistica e  Tutela  del 
Paesaggio, come evidenziate in premessa;

2) di approvare, con le modifiche di cui al punto 1), la variante 2012 al piano regolatore generale 
del Comune di STORO definitivamente adottata con deliberazione consiliare n. 01 di data 26 
febbraio 2015, integrata con successiva deliberazione del C.C. n. 6 del 29 febbraio 2016, negli 
elaborati di piano che, comprensivi della correzione di errori materiali richiamata in premessa 
e  modificati  secondo  le  indicazioni  contenute  nelle  valutazioni  tecniche  e  nella  nota 
conclusiva del Servizio Urbanistica e Tutela del Paesaggio, costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento sub lettera C;

3) di  allegare  quali  parti  integranti  e  sostanziali  del  presente  provvedimento  le  valutazioni 
tecniche del Servizio Urbanistica e Tutela del Paesaggio n. 47/13 di data 05 settembre 2013 e 
n. 1835VPC di data 18 novembre 2014, corrispondenti rispettivamente agli allegati A e B;

4) di  dare  atto  che,  per  le  motivazioni  di  cui  in  premessa  e  richiamato  il  documento  di 
rendicontazione  urbanistica  parte  integrante  e  sostanziale  degli  elaborati  della  presente 
variante, le aree contraddistinte con le varianti nn. 132 e 323, ricomprese nelle aree agricole di 
pregio del Piano urbanistico provinciale, sono state trasformate e compensate coerentemente 
con quanto previsto dall'articolo 38, comma 7 delle norme di attuazione del PUP;

5) di  dare  atto  che,  in  conseguenza  di  quanto  disposto  al  precedente  punto  4)  e  a  quanto 
evidenziato nelle premesse, il Piano urbanistico provinciale è modificato nella perimetrazione 
delle aree agricole di pregio relative al territorio di STORO secondo le previsioni introdotte 
dalla variante al PRG in argomento e il piano stralcio della Comunità della Giudicarie relativo 
alle aree agricole in vigore è aggiornato nei medesimi termini;

6) di dare atto che il procedimento di approvazione della variante 2012 al PRG del Comune di 
STORO in oggetto è da ritenersi concluso dalla data del presente provvedimento;

7) di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Trentino Alto-Adige ed il deposito degli atti presso la sede comunale a norma di legge.
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Adunanza chiusa ad ore 11:30

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 ALLEGATO A

002 ALLEGATO B

003 ALLEGATO C (ELABORATI DI VARIANTE n. 43)

Elenco degli allegati parte integrante

  

 IL PRESIDENTE  
 Ugo Rossi  LA DIRIGENTE  

 Patrizia Gentile 
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